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La	vittoria	sul	male	
Il	 mercoledì	 delle	 Ceneri	 è	 iniziato	 il	 tempo	 di	 Quaresima	 e	 oggi,	 prima	

domenica	di	questo	 tempo	 liturgico,	 leggiamo	 il	brano	delle	 tentazioni	di	Gesù:	
Luca	4,1-13.	Come	tappa	di	preparazione	al	suo	ministero	pubblico,	Gesù	subisce	
i	tentativi	del	diavolo	di	condurlo	al	di	fuori	del	progetto	del	Padre;	per	questo,	
egli	 si	 reca	 nel	 deserto,	 anzi	 l’evangelista	 afferma	 che	 lo	 Spirito	 ve	 lo	 conduce	
appositamente	perché	venga	tentato	per	quaranta	giorni.	Nel	deserto	erano	stati	
anche	 gli	 antichi	 Israeliti	 per	 quarant’anni,	 dopo	 il	 passaggio	 del	Mar	 Rosso	 e	
prima	di	entrare	nella	terra	promessa,	ma	non	si	erano	mantenuti	fedeli	a	Dio.	Il	
brano	di	Luca	contiene	continui	rimandi	all’esodo	per	mostrare	che,	al	contrario	
dei	padri,	Gesù	invece	è	rimasto	fedele,	e	così	è	divenuto	per	noi	la	via	attraverso	
cui	 anche	 noi	 possiamo	 avere	 la	 salvezza.	 Se	 Israele	 nel	 deserto	 era	
continuamente	caduto	al	momento	della	prova,	non	così	si	comporta	il	Figlio	di	
Dio,	che	 trionfa	sulle	 tentazioni	e	sperimenta	 la	 forza	vitale	del	rapporto	con	 il	
Padre.	Se	Israele	era	entrato	nella	terra	promessa	dopo	quarant’anni	di	cadute	e	
di	fallimenti	da	cui	Dio	l’aveva	risollevato	con	la	mediazione	di	Mosè,	Gesù	può	
invece	dare	inizio	al	proprio	ministero	dopo	quaranta	giorni	di	vittorie	riportate	
tenendo	fissa	nella	memoria	la	Parola	di	Dio.	

Anche	la	nostra	vita	è	soggetta	a	tentazioni	e	dubbi,	ma	possiamo	rimanere	
fedeli	a	Dio	se	ci	comportiamo	come	Gesù,	fidandoci	del	fatto	che	Dio	è	un	Padre	
provvidente	 e	 ci	 aggrappiamo	 con	 fiducia	 alla	 sua	 parola,	 con	 la	 sua	 carica	 di	
bene	per	 l’uomo;	in	questo	modo	scopriremo	che	Dio	si	prende	cura	di	noi	e	ci	
guida	 alla	 libertà	 e	 alla	 gioia,	 mentre	 le	 realtà	 che	 vogliono	 sostituirsi	 a	 lui	
riducono	 l’uomo	 in	 schiavitù	 e	 lo	 lasciano	 nella	 delusione	 e	 nell’amarezza.	 La	
Quaresima	 sia	 per	 noi	 il	 tempo	 in	 cui	 riscoprire	 con	 stupore	 la	 bellezza	 del	
progetto	del	Padre	e	per	dare	il	corretto	ordine	alle	nostre	priorità.	

	



SANTE MESSE 
 

Domenica 9 marzo  
I DOMENICA DI QUARESIMA 

Ore 8.00 S. Messa 
Def.to Celestino Scapolan 
Ore 11.00 S. Messa 
Per la comunità 
 

Lunedì 10 marzo 
S. MACARIO DI GERUSALEMME 

Ore 15.00 Preghiera in chiesa secondo la 
devozione del fuoco di Ars 

 

Martedì 11 marzo 
S. COSTANTINO 

Ore 18.00 S. Messa 
Def.ti Gina Frè e Pierino Ciot 
 

Mercoledì 12 marzo 
S. LUIGI ORIONE 

Ore 18.00 S. Messa 
Def.to Tonino Bertoli 
De.fti Bruno Piccolo (trigesimo), Antonio 

Piccolo e Nella Bozza 
Def.ta Giusy Volpato 
 

Giovedì 13 marzo 
S. GIUDITTA 

Ore 18.00 S. Messa 
Def.ti Sergio e Luciana Pegoraro 
Def.ti Umberto Crestan e Celestina Turchetto 
Def.ti Agostino Crestan e Adolfina Verardo 
Def.ti Evelina e Benvenuto Moras 
 

Venerdì 14 marzo 
S. MATILDE 

Ore 18.00 S. Messa 
Def.ta Daniela Roveredo 
Ore 20.00 Via Crucis 
 

Sabato 15 marzo 
S. LUISA DE MARILLAC 

Oggi NON ci sono le Confessioni 
Ore 17.30 Rosario per le vocazioni 
Ore 18.00 S. Messa  
Def.ti Elisa, Vincenzo e Giuseppina Perissinotti 
Def.ti Luigi e Cesarina Ciot 
Def.ta Loretta Perin 
Def.ta Rita Moro 
Def.ti Anna Boraso e Giuseppe Fabbro 

 

Domenica 16 marzo  
II DOMENICA DI QUARESIMA 

Ore 8.00 S. Messa 
Def.to Pasquale Nadal 
Def.ti Regina e Vittoria Bortolotto, Antonio 

Tonin, Rosalia e Giuseppe Vidotto 
Def.to Giovanni (Gino) Sist 
Ore 11.00 S. Messa 
Per la comunità 
 

 



 

PELLEGRINAGGI GIUBILARI 
La forania di Azzano vivrà un’occasione di preghiera comunitaria con un pellegri-
naggio giubilare che si svolgerà presso il Duomo di San Marco a Pordenone nel 
pomeriggio di domenica 23 marzo. Questo il programma: 
- ore 15.00: inizio del pellegrinaggio in due gruppi: i giovani partiranno dalla chiesa 

del Cristo e faranno tappa di fronte al carcere; gli adulti partiranno alla stessa ora 
dalla chiesa della Santissima e andranno a piedi fino al Duomo; il ritrovo sarà di-
rettamente nelle due chiese, non sono previsti pullman di accompagnamento; 

- ore 16.00 circa: i due gruppi si ritroveranno per la liturgia giubilare insieme; ci sarà 
la possibilità delle Confessioni; 

- ore 17.00: termine del pellegrinaggio. 

La Diocesi sta organizzando un pellegrinaggio a Roma in occasione del Giubileo dei 
Giovani (3 agosto), durante il quale verrà canonizzato Pier Giorgio Frassati, a cui è 
intitolato il nostro oratorio. Le iscrizioni sono aperte fino al 20 marzo. Per 
informazioni, consultare il sito giovaniconcordiapn.com. 

APPUNTAMENTI PARROCCHIALI 
Sabato 8 marzo i ragazzi del Gruppo 11/14 partecipano alla S. Messa delle ore 18.00 
e poi vivono insieme un momento di riflessione e gioco. 

Domenica 9 marzo dalle ore 9.15, “I primi passi con Gesù” per bambini e genitori 
della 2a primaria. 

La Via Crucis di venerdì 14 marzo alle 20.00 sarà pregata a Corva assieme alle 
parrocchie di Azzano Decimo e Fagnigola ed è stata preparata dai membri del 
nostro Consiglio pastorale. 

Sabato 15 e domenica 16 marzo don Stefano sarà a Verona per un tenere un corso sui 
Libri storici dell’Antico Testamento presso la Scuola triveneta di formazione al 
diaconato permanente. 

CIRCOLO CULTURALE 
Venerdì 14 marzo in oratorio dopo la Via Crucis si terrà l’assemblea elettiva del 
Circolo Culturale di Corva, nella quale sarà presentato il bilancio dell’attività del 
2024 e saranno aperti i tesseramenti per l’anno 2025. Sarà l’occasione anche per la 
tradizionale Festa del Circolo. 

CONDOGLIANZE 
Lo scorso 9 febbraio a Roma il Signore ha chiamato a sé Giuseppina Perissinotti, di 
anni 94; venerdì abbiamo accolto le sue ceneri nel cimitero di Corva. Esprimiamo le 
nostre cristiane condoglianze ai famigliari, nella certezza della risurrezione di Cristo. 
 



FARMACI PER IL LIBANO 
Domenica 9 marzo al termine della Messa delle 11.00 è presente padre Charbel El 
Khouri, il sacerdote maronita che guida l’associazione che porta in Libano i medici-
nali che stiamo raccogliendo nel contenitore posto davanti all’altare del Sacro Cuore. 

TEMPO DI QUARESIMA 

• A partire dal 7 marzo, in tutti i venerdì di Quaresima sarà pregata la Via Crucis alle ore 
20.00. Tutti i venerdì fino a Pasqua sono giorni di astinenza dalle carni. 
• Si ricorda che tutti i sabati (ad eccezione di sabato 15 marzo) è presente un sacerdote 
per le Confessioni. Tre sacerdoti della nostra Diocesi sono stati nominati dal Papa “mis-
sionari della misericordia”, per dedicarsi in modo specifico a questo sacramento durante 
l’anno giubilare: don Enrico Facca, residente a San Marco di Pordenone; don Alessandro 
Moro, parroco di Maniago; e don Natale Padovese, parroco di Concordia. 
• La preghiera e la penitenza non portano frutto se non si vive concretamente la carità. 
Come ogni anno, aderiamo alla raccolta “Un pane per amor di Dio” a sostegno di sei 
progetti diocesani di solidarietà: 
- un pozzo a mano per l’acqua potabile nel villaggio di Gok, in Etiopia; 
- pacchi alimentari per il Libano; 
- formazione di catechisti e animatori di comunità in Mozambico; 
- un convitto per trenta ragazzi in età scolare a Migoli, in Tanzania; 
- un corso di formazione professionale per l’edilizia a Muyinga, in Burundi; 
- progetti sociali in ambito sanitario e scolastico gestiti dalla Caritas dell’Albania. 

DAL MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO PER LA QUARESIMA 2025 
“CAMMINIAMO INSIEME NELLA SPERANZA” 

In secondo luogo, facciamo questo viaggio insieme. Camminare insieme, essere 
sinodali, questa è la vocazione della Chiesa. I cristiani sono chiamati a fare strada 
insieme, mai come viaggiatori solitari. Lo Spirito Santo ci spinge ad uscire da noi stessi 
per andare verso Dio e verso i fratelli, e mai a chiuderci in noi stessi. Camminare insieme 
significa essere tessitori di unità, a partire dalla comune dignità di figli di Dio (cfr Gal 
3,26-28); significa procedere fianco a fianco, senza calpestare o sopraffare l’altro, senza 
covare invidia o ipocrisia, senza lasciare che qualcuno rimanga indietro o si senta 
escluso. Andiamo nella stessa direzione, verso la stessa meta, ascoltandoci gli uni gli altri 
con amore e pazienza. In questa Quaresima, Dio ci chiede di verificare se nella nostra 
vita, nelle nostre famiglie, nei luoghi in cui lavoriamo, nelle comunità parrocchiali o 
religiose, siamo capaci di camminare con gli altri, di ascoltare, di vincere la tentazione di 
arroccarci nella nostra autoreferenzialità e di badare soltanto ai nostri bisogni. 
Chiediamoci davanti al Signore se siamo in grado di lavorare insieme come vescovi, 
presbiteri, consacrati e laici, al servizio del Regno di Dio; se abbiamo un atteggiamento di 
accoglienza, con gesti concreti, verso coloro che si avvicinano a noi e a quanti sono 
lontani; se facciamo sentire le persone parte della comunità o se le teniamo ai margini. 
Questo è un secondo appello: la conversione alla sinodalità. 


